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*Ying (2011, p. 187 - 189)

Nella maggior parte delle ricerche qualitative il testo 

originale, in una serie di note sul campo e nel database 

organizzato, sarà costituito da elementi specifici, come 

azioni ed eventi , oggetti e opinioni, spiegazioni e altri 

punti di vista espressi dagli intervistati. 

A questi elementi saranno stati associati dettagli 

altamente contestualizzati, come l'ora del giorno, il 

luogo e le persone coinvolte nell'elemento. 

Ogni articolo sarà quindi unico.
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Lo scopo del lavoro di codifica di questi elementi è 

quello di iniziare a muoversi metodicamente verso un 

livello concettuale leggermente più alto. 

L'unicità delle rilevazioni originali sul campo non deve 

essere ignorata, ma agli elementi che sembrano essere 

essenzialmente simili verrà assegnato lo stesso codice. 

Questo livello concettuale più alto permetterà in seguito 

di ordinare gli elementi in modi diversi, ad esempio in 

gruppi simili e dissimili.

Una volta ordinati, sarà possibile esaminare le 

caratteristiche correlate di questi gruppi e ottenere una 

visione d'insieme.
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La natura dei codici iniziali, che possono essere indicati come codici 

di livello 1 o codici aperti, può variare.

Questi codici possono aderire strettamente agli elementi originali, 

anche riutilizzando le parole esatte dell’intervistato (in vivo codes)*. 

Man mano che si procede con questo primo livello di codifica, si può 

iniziare a pensare a come alcuni dei codici di livello 1 si relazionano 

tra loro, e il prossimo obiettivo è quello di passare gradualmente a 

un livello concettuale ancora più elevato, riconoscendo le categorie 

all'interno delle quali i codici di livello 1 possono rientrare. 

La codifica procede quindi ad una seconda e più alta serie di codici, 

che possono essere indicati come codici di livello 2 o di categoria. 

*https://methods.sagepub.com/reference/sage-encyc-qualitative-research-methods/n240.xml

https://methods.sagepub.com/reference/sage-encyc-qualitative-research-methods/n240.xml


Le fasi della codifica
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Codifica iniziale

Si esplora 
analiticamente i dati 
assegnando le prime 
etichette concettuali

Codifica focalizzata

Si analizzano 
elementi concettuali 
rivelati da più ampie 
porzioni di testo e si 
sintetizzano i dati 
delineando categorie 
e macro-categorie

Codifica teorica

Si costruisce la 
teoria, esaminando 
le categorie e le 
relazioni che 
sembrano collegarle 
(core-categories)



Dai dati al modello teorico
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Modello 

(rappresentazioni teoriche)

Codifica teorica

(relazioni)

Codifica focalizzata

(macro-categorie)

Codifica iniziale 

(categorie concettuali)
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The Collaborative Homework Problem, I

Exhibit 8.2 illustrates these first two levels in an oversimplified manner. 

The samples of text come from a fieldworker’s hypothetical set of notes. 

The study involved home observations and family interviews about a student 

who was having difficulty getting her parent to collaborate with her in doing

homework (such collaboration was part of the curriculum promoted by the 

student’s school).

Column 1 in Exhibit 8.2 has the original text, column 2 shows the Level 1 

code assigned to each portion of text, and column 3 shows the Level 2 codes 

that were then assigned.

Assuming that these samples of text were the only data available in this 

oversimplified example, the disassembling process has produced four Level 

2 categories: “barriers,” “positive expectations,” “relevant parental expertise,” 

and “additional external support.”



Una lettura
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